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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge ill decreto-legge 19 
maggio 1976, n. 266, concernente l’elevazione 
dal limite di età per il collocamento in con
gedo dei sottufficiali e militari di truppa del 
Corpo degli agenti di custodia e dei graduati 
e militari di truppa dell'Arma dei carabinie
ri e del Corpo dalla guardia di finanza, con 
le seguenti modificazioni :

dopo l’articolo 3 è aggiunto il seguente: 

Art. 3-bis.

« In deroga a  quanto previsto nell'aantiao-
lo 1 e nel primo comma dell’articolo 2 del 
presente decreto e per un periodo di un an
no a decorrere dalla entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, i 
sottufficiali e i militari di truppa del Corpo 
degli agenti di custodia e gli appuntati e d 
militari di truppa dell’Arma dei carabinie
ri e del Corpo della guardia di finanza pos
sono chiedere, con domanda da presentar
si! nel termine previsto per l’inoltro della do
cumentazione pensiomstioa, che nei loro 
confronti siano applicati i più bassi limiti 
di età nispiettivameote previsti dagli artico
li 26 e 93 della legge 18 febbraio 1963, nu
mero 173 e dall’artiioalo 3 della legge 11 di
cembre 1971, in. 1090.

In tal caso la cessazione dal iservizio si 
considera ad ogni effetto avvenuta per età ».



Atti Parlamentari _  3 _ _ Senato della Repubblica  —  2602

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Decreto-legge 19 maggio 1976, n. 266, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 131 del 19 maggio 1976.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77, secondo comma, ideila Costituzione;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di elevare il limite di età per il 

collocamento in congedo dei sottufficiali e militari di truppa del Corpo 
degli agenti di custodia e dei graduati e militari di truppa dell'Arma 
dei carabinieri e del Corpo delle guardie di finanza;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri di grazia e giustizia, delle finanze e 

della difesa, di concerto con il Ministro del tesoro;

D e creta:

Articolo 1.

Per soddisfare le eccezionali esigenze relative all'entrata in vigore 
del nuovo ordinamento penitenziario, il limite di età di cui agli arti
coli 26, 93 e 114 della legge 18 febbraio 1963, n. 173, è elevato ad anni 
cinquantotto.

Articolo 2.

A modifica di quanto stabilito dall'articolo 3 della legge 11 dicembre 
1971, n. 1090, il limite di età per la cessazione dal servizio continuativo 
degli appuntati e dei militari idi truppa dell'Arma idei carabinieri e del 
Corpo della guardia di finanza è elevato ad anni cinquantasei.

Il limite di età stabilito dal primo comma dell'articolo 31 della 
legge 18 ottobre 1961, n. 1168, e dal primo comma dell'articolo 39 della 
legge 3 agosto 1961, n. 833, per il collocamento in congedo assoluto, ri
spettivamente dei militari di truppa dell'Arma dei carabinieri e del 
Corpo della guardia di finanza, è elevato ad anni cinquantotto.

Articolo 3.

Le disposizioni degli articoli precedenti hanno efficacia per anni 
cinque a decorrere dal giorno dell'entrata in vigore del presente decreto.

Articolo 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre
sentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale ideile leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, addì 19 maggio 1976.

LEONE

M oro —  B o n ifacio  —  S t a m m a t i —  
F orlani —  Colombo

Vistò, il Guardasigilli: B o n if a c io .


